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Dopo la contraddittoria partita di Lussemburgo continua per il calcio italiano l'esame europeo 

LA NAZIONALE FA POSTO ALLE COPPE 
È giusto la squadra che passa il convento 
ma con maggior chiarezza può migliorare 

Più che di dettagliati ritocchi tecnici, che pur qua e là si impongono, la compagine azzurra ha bisogno di sani e leali rapporti al vertice e tra vertice e giocatori - Il peso determinante 
che può assumere un gol - Il « caso » Antognoni - La disavventura di Rocca e quella di Mozzini - Morini stopper a Roma contro gli inglesi? • Le sottili doti di psicologo del dr. Carraro 

La valanga 

LUSSEMBURGO — Tra immagini dal contraddittorie match di Luttamburgo. A «inittra: 1 complimtnti di Antognoni, Causio, Tardeili • Facchatti a Graxiani tlopo il primo gol. Al cantra, un dribbling di Causio contrattato da Pilot (di spalla). 
A dattra, il volto di Bettega sambra quello di un pugile dopo uno scontro in area. 

E' la stona, in fondo, di un 
gol di troppo. Non riferendo
ci a quelli, ovviamente, che 
questa benedetta nazionale 
ha messo al suo attivo, che 
avrebbero potuto e dovuto an
zi essere molti di più. ma 
n quell'unico che ne costitui
sce il passivo. Non c'è dub
bio che fosse infatti finita 
con un 4-0 tondo tondo in
vece che con quel 4-1 che 
suona stonato a un po' tutte 
le orecchie, la partita degli 
azzurri sarebbe stata presa, 
esaminata, voltata e rigira
ta con un ben diverso spin
to. ben altra severità, ben 
minore sarcasmo. Un gol sol
tanto, un'inezia apparentemen
te, la semplice distrazione in 
fondo di un uomo, un fatto 
n ben vedere di un paio di 
secondi nell'ampio arco di 
novanta minuti, ma importan
tissimo in pratica, e per mol
ti versi decisivo, al momento 
dì tirar le somme e di com
mentarle. 

Come può essere? Presto 
detto. Un po' perchè, quel 
gol. è stato segnato a quattro 
soli minuti dal termine e gli 
ultimi eventi di un match, si 
sa. sono quelli che più diret
tamente, e in modo più chia
ro, restano impressi nella me
moria visiva, in modo così 
chiaro anzi da riuscir spesso 
a sovrapporsi a quelli prece* 
denti, un po' per quel tanto 
di preconcetto che 11 Lussem
burgo, patria di gente che gio
ca calcio solo nei ritagli di 
tempo che la professione con
sente, fatalmente trascina, e 
che fa dunque ritenere quella 
nazionale un comodo materas
so su cui, a volontà, è pos
sibile infierire (e si citano, 
tra parentesi, a questo prooo-
sito. per restar nell'attuale, 
i setta^gol che perfino la 
Finlandia avrebbe inflitto ai 

ragazzoni del Granduca, di
menticando però che altri 
possono essere lo spirito, la 
grinta e la concentrazione con 
cui si va ad Helsinki e altri 
quelli con cui si affronta, sul 
terreno di casa, l'ospite il
lustre, di gran casato, magari 
sotto sotto odiato, o deriso, 
per ì tanti quattrini che cir
colano nelle sue tasche); un 
po' per i preconcetti, si dice
va. e un po' infine per l'ef
fettiva importanza che assu
me la differenza-reti in un gi
rone come quello degli azzur
ri che giusto alla differenza-
reti potrebbe affidare la sen
tenza ultima, il visto ufficiale 
per il viaggio in Argentina. 

Chiaro che non sarebbe sta
to possibile comunque dire 
granché bene di questa na
zionale. ma non c'è dubbio 
che quella rete di Braun ab
bia finito col pesare oltre il 
lecito sui giudizi e sulle cri
tiche del dopo partita. La na
zionale, è vero, è se vogliamo 
ima realtà sacrosanta, non gio
ca buon football, non ha un 
briciolo di fantasia, non va ol
tre, nemmeno per caso, lo 
schemino imparato a memo
ria, non ha nemmeno sufficien
te tenuta, né dinamismo al
meno passabile, ma è. pur
troppo, lo specchio fedele del 
nostro calcio. E bisogna dun
que ogni volta ripetere, non 
temendo di cadere nel mo
notono e nello scontato, che 
questo è il convento e que
sto è quel che passa? Cr-2 se 
non abbiamo grossi calciato
ri è impossibile attendere o 
pretendere grosse partite? Che 
se hai un Pelè puoi anche 
chiedergli « x » e se hai in
vece un Capello o un Patrizio 
Sala puoi solo chiedergli « y »? 
Chiaro allora che bisogna an
che sapersi accontentare, con
solandosi magari col fatto che 

nemmeno gli inglesi, da quel 
che da tempo ormai si vede, 
hanno quella squadra di « mo
stri » che taluni vorrebbero 
lasciar credere, 

Non si pensi che si voglia, 
a questo punto, patrocinare la 
causa della nazionale, una 
causa per molti aspetti sbal
lata, ma l'impressione è che 
parlar male della nazionale sia 
diventato, in questi tempi, 
particolarmente di moda. Ne 
parlano male infatti gli ami
ci di Bernardini in odio a 
Bearzot, che di Bernardini 
avrebbe usurpato funzioni e 
poteri, ne parlano male gii 
amici di Bearzot in odio a 
Bernardini, che a Bearzot 
avrebbe imposto certe situa

zioni e certi uomini, leggi uno 
per tutti Antognoni, che fa
talmente lo condizionerebbero, 
ne parlano male infine i nemi
ci dì entrambi non foss'altro 
che per amor di polemica e 
di titoli grossi. 

La prova che ognuno, in 
fondo, più che alla nazionale 
pensa a tirar acqua al suo 
mulino, sta, prima che in 
qualsiasi altra considerazione, 
nella spiegazione che dai di
versi angoli si dà delle sca
denti esibizioni azzurre. Non 
ce n'è una, una sola, che com
baci con un'altra. Chi incol
pa di tutto la difesa, per altri 
la minor colpevole quanto me
no per non essere sufficiente
mente « protetta »; chi punta 

l'indice sul centrocampo, per 
altri invece in chiara ripresa; 
chi grida il crucifige ad An
tognoni, per altri addirittura 
l'uomo migliore in campo. 

Si può anche capire che as
sumere e conservare una se
renità di giudiizo. in questo 
periodo di travagliata evolu
zione del calcio azzurro, può 
non essere facile, ma credia
mo che il solo modo per ar
rivarci sia quello di partire 
da una giusta valutazione de
gli uomini e della situazione, 
gli uni con tutti i loro limi
ti. non assurdamente esaspe
rata l'altra fino a farne pun
tualmente un dramma. 

Tornando al Lussemburgo, 
ha clamorosamente giocato 

La situazione del girone 
PARTITE GIOCATE 

FINLANDIA - INGHILTERRA 
FINLANDIA • LUSSEMBURGO 

INGHILTERRA 
ITALIA 
FINLANDIA 
LUSSEMBURGO 

1-4 INGHILTERRA • FINLANDIA 
7-1 LUSSEMBURGO - ITALIA 

CLASSIFICA 
G 
2 
1 
3 

V N 
2 0 
1 0 
1 0 
0 0 

P 
0 
0 
2 
2 

F 
6 
4 
9 
2 

S 
2 
I 
7 

11 

2-1 
1-4 

P 
4 
2 
2 
Ò 

PARTITE DA GIOCARE 
17 novembre 1976: 
30 marzo 1977: 
26 maggio 1977: 
8 giugno 1977: 

12 ottobre 1977: 
15 ottobre 1977: 
16 novembre 1977: 
3 dicembre 1977: 

ITALIA - INGHILTERRA 
INGHILTERRA - LUSSEMBURGO 
LUSSEMBURGO - FINLANDIA 
FINLANDIA - ITALIA 
LUSSEMBURGO - INGHILTERRA 
ITALIA • FINLANDIA 
INGHILTERRA - ITALIA 
ITALIA • LUSSEMBURGO 

male Rocca? Si può prenderne 
nota senza per questo arri
vare a linciarlo, e senza di
menticare. al caso, che dello 
stesso Rocca si tratta che un 
giorno fermò « Attila » Lato. 
Siccome però le sue prove ne
gative si susseguono, si può 
anche prendere in conside
razione un suo eventuale ac
cantonamento senza che pnr 
questo debba crollare il Cu
polone. Con chi sostituirlo? 
Proviamo magari con Danova, 
tipo più ancorato alla posi
zione, visto che a fluidificare 
pensa già Tardeili. Lo stesso 
discorso, a ben vedere, che 
dopo il match del suo esordio 
va fatto per Mozzini. Una pro
va come quella sostenuta dui 
granata in Lussemburgo, pur 
con tutte le attenuanti del 
caso, aprirebbe a Roma, con
tro gli inglesi, varchi irre
parabili. Sui due piedi, per 
rimpiazzarlo, non c'è di me
glio che « pirata » Morini; ma 
deve essere, sia ben chiaro, 
una soluzione provvisoria, per
chè ogni passo a ritroso è 
una mossa persa. Che equivale 
quella del rispolvero di Pac
chetti ai danni di Scirea. Che 
equivarrebbe quella, compli
cata tra l'altro da laboriosi 
annessi e connessi di ordine 
polemico, di un relegamento 
in lista d'attesa di Antogno
ni per un impensabile ritor
no a Mazzola come da qual
che parte si vorrebbe. 

Si dice che il Drimo ad 
aver fatto un pensierino su 
Mazzola sia slato proprio 
Bearzot, che sia stato addirit
tura a cena con lui e che qui 
gli abbia formulato certi suoi 
propositi. In questo caso 
Bearzot sbaglia due volte. 
Sbaglia a ritirar fuori il Maz-
zandro, anche se non si può 
nascondere che nel particola
re frangente attuale potrebbe 

risultare oltremodo utile, sba
glia a comportarsi da Carbo
naro in tempi che più non lo 
richiedono. Se si vuole sinceri
tà e cose pulite, sincerità e 
cose pulite bisogna sempre of
frire. 

Il guaio è, purtroppo, che 
non sembra davvero l'attua
le ambiente azzurro il luogo 
ideale per seminare e coltiva
re una serena lealtà di rap
porti. Il dualismo Bearzot-
Bernardìni, per quanti sforzi 
continui a prodigare il presi
dente Carraro, è a questo pun
to chiaramente insanabile. E 
i .suoi effetti, per quanto ci 
si industri a dimostrare il 
contrario, si vedono e si sen
tono. Non dubitiamo certo 
delle doti di sottile psicolo
go del dottor Carraro, ma 
non condividiamo davvero il 
suo ottimismo in genere sul
l'ambiente, la sua sicurezza 
che i rapporti giocatori-tecnici 
non siano stati in qualche mo
do incrinati. I nostri baldi 
giovanotti saranno magari 
scadenti calciatori, ma sono 
sicuramente buoni diplomati
ci e furbi esimi. Esplicita
mente, a cuore aperto, e li si 
può tutto sommato capire, 
non diranno mai nulla, ma 
crede proprio, il dottor Car
raro, che Antognoni, per e-
sempio, non abbia mandato, 
dentro dentro, Bearzot in 
Friuli, suo paese d'origine, e 
che Benetti, per un altro 
esempio, sia tutto lattemiele 
con Bernardini dopo le note 
dichiarazioni su Patrizio Sa
la? Sicuramente no. Ma allo
ra, qui giunti, una leale chia
rezza s'impone. Lasciamo pu
re passare i! match di Roma 
con gli inglesi, ma ogni altro 
indugio, dopo, suonerebbe of
fesa al buon senso. E non 
soltanto a quello. 

Bruno Panzer» 

Sono rimaste in quattro le italiane del mercoledì continentale 

SI RIPARTE CON TORINO-BORUSSIA! 
E' senza dubbio il clou di tutti e tre i tornei - In campo anche il Milan a Sofia, la Juventus ancora a Manchester ed il Napoli tranquillo a Nicosia 

Altafini al t ir*, r on' 
all'andata par 2-0, non riooto In 
cantre 11 Borvttia, • lucia la 
dalla tocca al Torino. 

> acoro»: lo Joiantu», aconfitto 
od andar* p i * In I» dal 2-2 
lai Campioni. Adora* la ran* 

La Nazionale della più con
fusa gestione ha fatto il suo 
debutto in Lussemburgo. De
butto ambiguo, diviso nella 
cntica, obiettivamente aldisot-
to delle aspettative, comun
que premature per un'ipotesi 
di qualificazione. Contraddit
toria anche l'analisi del gio
co benché si concordi su di 
tm punto, grosso modo: che 
quello schemino tanto elemen
tare che porta Causìo. o il 
fluidificante di turno, a ridos
so della linea di fondo per 
crossare la palla che poi Bet
tega o Oraziani dovranno de
viare verso porta, altro non 
e se non l'unico modesto ca
novaccio che il calcio italiano, 
nella sua risultante, possa og
gi esprimere. 

In effetti, sbirciando di qua 
e di là in campionato, ben 
poco di più efficace si riesce 
a vedere, eccezion fatta forse 
per il Torino di Radice e per 
i programmi — solo quelli al 
momento — del Milan di Mar-
ohioro. E' il gioco con cui 
l'Inter di un recente passa
to seminava di ultimi succes
si la sua strada. Solo che al
lora gli interpreti erano ben 
differenti e l'imprevisto «Maz
zola) poteva pesare in ojmi 
momento come una spada sul
la testa dell'avversario. Pro
prio quell'imprevisto era la 
chiave di volta di un modu
lo che altrimenti avrebbe con
cesso troppo alla monotemi» 

Comunque vadano le cose 
nel gruppo due. la constatato

ne è sempre dunque malinco
nica. Mancano le idee ma an
che gli uomini, e il contatto 
con l'« altro calcio » resta 
sempre drammatico, se non 
addirittura perdente. Ce ne 
accorgiamo ogni volta che «i 
parla di Nazionale, ma anche 
quando il discorso s: sposta 
sulle coppe europee. Ed anzi 
spesso in tal caso è anche 
più amaro. 

Di Coppe appunto torniamo 
a parlare questa settimana. 
che vede in programma le an
date dei secondi turni. Fac
ciamo la conta e vediamo che 
dopo un gradino solo manca 
no già all'apnello due squa
dre delle sei trovate alla par
tenza. Cadute In'rr e Cesena, 
rimangono in rampo Torino, 
Milan. Juventus e Napoli. 
Quante al prossimo appello? 
L'esame dunque continua, dal 
Lussemburgo si sposta a To 
rino. a Sofia, a Manchester e 
a Nicosia 

TORINO-BORUSSIA — I 
campioni dltalia non sono 
stati proprio baciati dalla for
tuna. tanto per mare un eu
femismo. Forse il Borussia — 
che Tanno pa«*ato eliminò la 
Juventus — è l'avversario più 
duro che poteva capitare m 
Coppa dei Campioni. Eccolo 
11. subito. Assicurerà un gran
de incasso dopodomani sera 
al Comunale e dovesse anche 
soccombere, allora ti Torino 
dimostrerebbe di essere or
mai una «onadra matura per 
giungere alla finale. La for

za del Borussia è sempre :1 
suo centrocampo, uno dei più 
validi d'Europa. Nonostante 
voci di declino, Udo Lattek 
ha saputo rifarsi in fretta dei-
la cessione madnlena d: Jen-
sen. I nomi sono sempre pre 
stigiosi: Berti Vogts. Rainer 
Bonhof. Herbert Wirnmer. Jo
seph Heyr.ckens. Aìlan Simon-
sen. il danese. Radice rispon
de con nuovi astri. Se ci sa 
ranno, con i Pillici e i Clau
dio Sala. Tonno-Bonissia e 
senz'altro uno dei più inte 
ressanti confronti di tutto il 
mercoledì europeo 

AKADEMIK-MILAN — Tra 
le squadre di Sofia. l'Akade-

Da oggi a Milano 
il « mercatino i 

MILANO. K nttobrr 
Domani, puaau l'hotel Lr*-

oardo da Vinci. «I sprr il c«-
aMMrtto « narrcatbM> • Ori cal
c i * . r>r accaparrarli I clora
tori disponibili e. onl*«aw»lr. 
per crdriT atlrti fai «opiannu-
tnrro n I m j w r t on p*' di 
qut t r in l . tono prrwnti tatti 
i l i operatori o>l mondo dH 
caldo rhr aaranno Impegnati 
per ano ofttoanaia. Pfcr rrtpil*-
foxofto toso cfdaoW I 
*f| strie A •? vttto B c*te 

Tra I no»! pN 
Viola. BracUa e Spinosi. 

mik è la più debole. Fondata 
nel *47. è la società che rac
coglie i migliori studenti uni
versitari de'.la capitale. Non è 
paragonabile, per forza ed 
impeto, al vecchio CSKA od 
al Lev^ki. ma può naturalmen
te presentare quale arma la 
s ia freschezza. In campionato 
*: è piazzata terza, vincendo 
quattordici partitP su trenta 
e realizzando solo trentacm-
que reti. Come club, non van
ta un grande curriculum: non 
ha mai vinto un campionato. 
neppure una Coppa di Bulga
ria e spesso è retrocessa in 
sene B II terzo posto dimo
stra se non altro una tenden
za all'ascesa. Nel primo turno 
ha eliminato ai supplementa
ri lo Sia via di Praga, altra 
squadra assai mediocre II 
Miian quindi può considerare 
questa squadra un « doppio 
ne » della Dinamo di Bucare*! 
Nell'Akademik il giocatore più 
anziano. Teodor Paunov. ha 
treni'anni. Ben quat;ro eie 
menti nascono nel '54 iGora-
nav. Spasov. Efremov e Ni-
kolov» e l'età media si aggira 
«•tu ventiquattr'anni Pur con 
tutti i dubbi che il gioco ros-
sonero oggi solleva, quest'im
pegno è largamente superabi
le. sempre che la via della re
te non diventi un viottolo 
sconnesso dalla confusione. 

MANCHESTER TJTD - JU
VENTUS — L'Ironia della sor-
te ha voluto che dopo il Man
chester City alla Juventus toc
casse anche il Manchester U-

nited, che e squadra di ben 
altra tradizione. Certo, la 
squadra di oggi non è più al
l'altezza del suo passato ed i 
nomi nuovi «Buchan. Pearson, 
Mara ri. Hill i non sono alnso 
nant: come quelli di Bobby 
Charlton, Danis LEW. Georgp 
Best o di Stiles. La permanen
za in sene B. nmediata quasi 
subito con la nuova promo
zione opera del nuovo allena 
tore Dorherty. tino «cozzese. 
e coincisa con una ristnmu 
razione generale della squa
dra. Pronostico per !a Jave? 
Assai incerto un doppio con 
fronto da giocare sul filo del 
gol. 

APOEL-NAPOLI — Dopo la 
Coppa dei Campioni e queila 
dellTTEFA. eccoci alla Coppa 
delle Coppe, cioè là dove il 
Napoli — pur isso squadra az
zurra — trova il suo Lussem
burgo nel cipriota Apoel di 
Nicosia Dire Cipro e dire pas
so avanM sicuro e identica 
cosa E' l'Apoel la squadra 
più seguita dell'isola Ha eh 
minato la squadra greca del 
l'Iraklis. che a Salonicco va
le quanto il Kalamana. cioè 
molto meno delle nserve del 
PAOK. Dicendo che annovera 
tre nazionali, che ha la stessa 
maglia del Verona, che in pa
tria viene dietro m classifica 
all'emonia ma che gioca sul 
campo più bello di Cipro, il 
discorso d pare concluso II 
Napoli * già nei quarti 

Gian Maria Madalla 

La Nazionale italiana ha 
debuttato nei mondiali dt 
calcio come una valanga-
cori il fragore degli ele
menti scatenati ha sepolto 
il Lussemburgo sotto una 
coltre di gol. In realtà al
cuni hanno rilevato che la 
valanga ha latto un gian 
casotto prima di muover
si, ma quando è arrivata 
si è dimostrata piuttosto 
stiticuzza, sì e no quattro 
dita di neve: per ritrovate 
i prodi del Granducato non 
era necessario scomodare 
gli ingombranti cani da va
langa. bastava un qualsia
si cane da trifole ed ecco 
li lì, uno dopo l'altro, il 
panettiere, l'elcttricista, il 
barbiere, il coltivatore di
retto, il mandriano e l'im
piegato statale 

Su questa storia della 
valanga che poi si e rive
lata una di quelle nevica
te fatte col cotone sugli 
alberi di Natale, si sono 
udite però due voci discor
di' quella del dottor Ber
nardini e quella di Bear
zot, vale a dire i due Pia
ghi della pioggia del cal
cio italiano, per i quali la 
faccenda è andata bene: 
si poteva segnare di più, 
certo, ma si poteva anche 
beccarne di più. quindi ac
contentiamoci. lo sono di 
accordo con loro non solo 
perchè B e B sono dei 
tecnici, dei competenti che 
addirittura vengono paga
ti per essere tecnici e com
petenti mentre noi per di
re la nostra dobbiamo pa
gare; ma anche perchè in 
realtà un poco tutti — ad 
eccezione appunto di B e 
B — avevamo sottovaluta
to la potenza del Lussem
burgo. 

Dice: ma cosa vuoi sot
tovalutare! E' una squa
dra di dilettanti! Appunto. 
e ben lì l'inganno. Com
posta — come si è detto 
— da barbieri ed elcttri
cisti, contadini ed idrau
lici. chimici e panificato
ri è una squadra autosuf
ficiente; fa venire in men
te una Troia tecnologica
mente avanzata. E ss la 
vecchia Troia ha resistito 
per dieci anni ai greci, fi
guratevi il Lussemburgo 
che ha anche la corrente 
elettrica e i francobolli e 
di fronte non aveva una 
testa fina come Ulisse e 
un fusto minaccioso come 
Achille, ma soto una testa 
come quella di Capello ed 
un fusto minaccioso come 
Antognoni i cui passi di 
dama sono un motivo di 
gelosia per Roland Petit. 

Insomma, per me l'an
damento della partita non 
ha costituito una sorpresa: 

Non è giusto che la pa
gella degli azzurri la fac
ciano soltanto quelli che 
se ne intendono: c'è an
che il criterio di valutazio
ne dei poveretti come noi, 
che vediamo ilei pezzetti
ni di partita alla televisio
ne facendo cose inenar
rabili per non sapere pri
ma il risultato (quando si 
tratta di trasmissioni dif
ferite. naturalmente). Ora 
mi ci provo. 

ZOFF — Ha un'aria se
vera da professore di gre
co prossimo alla pensione. 
Si muove poco, con gran
de compostezza. Gli darei 
dieci, ma quella inverecon
da sederata per terra che 
ha preso quando gli han
no fatto il gol è stata in
degna del suo « aplomb ». 8 

TARDELLI — Da quan
do Gianni Brera ha comin
ciato a chiamarlo «gaz
zettino» mi sta un po' qui-
perchè non lo quercia per 
diffamazione? Corre mol
tissimo: quando il CONI 
esce dal carcere dovrebbe 
prendere in considerazione 
la possibilità dt utilizzarlo 
nei 100 metri al posto del 
tram di Barletta, Mennea. 
ormai assorbito dalla sua 
nuova attività di oratore. 8 

ROCCA — Magnifico. 
Quando non poterà pren
dere a calci il suo avver
sario correva avanti rome 
I autobus del Tavoliere. 
Mennea. trasformandosi in 
ala e sperando che il ter
zino gli arrivasse addosso 
per menare anche lui Poi
ché il terzino fuggiva at
territo è riuscito per due 
volte a colpirsi da solo, 
ferocemente, la caviglia si
nistra col piede destro * 

SALA PATRIZIO — Un 
panato il pomeriggio con-
imto che fosse Sala Clau
dio. il poeta del gol, ti 
Kcats dello » shot ». ed ho 
quindi ammirato la disci
plina con In quale copri 
va un ruolo non suo e 
auir.di generosamente g7t 
ho perdonato qualche er
rore Continuo a perdonar
glielo 8 

MOZZINI — Magnifico 
Ha dimostrato un'autenti
ca venerazione per Pac
chetti- tutti credevano che 
ceffasse i palloni perchè è 
un brocco, invece lui li cef
fata per poter vedere co
me se la sarebbe sfanga
ta il libero. Questo rispet
to per gli anziani merita 
un meonditionato elogio 8 

da un lato una squadia 
di giovanotti che se devo 
no appendere un quadro 
ad una parete poi non liti
gano con la moglie per via 
del fatto che i bambini 
imparano le parolacce che 
il padre dice quundo si 
martella un pollice; dallo 
altro una squadra di gio
vanotti che hanno la casa 
illuminata con le candele 
non perche suino dei deca
denti. dei gozzanlani. ma 
perchè l'ultima volta che 
hanno provato a sostitui
re una lampadina fulmina
ta hanno preso una scossa 
che ha fatto mancare la 
luce a tutto il palazzo 

In queste condizioni i 
quattro gol degli azzurri 
vanno bene. E la bene an
che il gol dei lussembur
ghesi. dopo tutto anche da 
Troia, ogni tanto, schizza
va fuori Ettore a far gi
rare l'anima ad Agamenno
ne. Insomma- è andata giu
liva, proprio come dice il 
Bernardini - Bearzot che 
sembra il nome del com
pilatore di un vocabola
rio 

Nella moderata soddisfa
zione con la quale ho ac
colto il risultato c'è pe
rò il seme dell'angoscia: 
secondo voci che circola
no. tre dei lussemburghe
si si laureeranno in chimi
ca, fisica nucleare ed elet
tronica prima della partita 
di ritorno e viene in men
te quel romanzo nel qua
le si diceva che per fare 
diventare il mondo com
pletamente diverso baste
rebbe inventare la macchi
na del tempo e spedire in
dietro nei secoli una cop
pia di cavalli, mandando
li a figliare nell'America 
precolombiana Così quan
do Pizarro e gli altri «con
quistadores » arrivano non 
hanno più il vantaggio del
la cavalleria, che ci sa
rebbe anche dalla parte op
posta. rimediano un sacco 
di legnate e le civiltà in
caica, azteca e maya non 
vengono distrutte ma inve
ce progrediscono; p o i 
quando arrivano l «pa
dri pellegrini », appena 
sbarcano dal « Myflower » 
prendono un sacco di caz
zotti nel cranio, coti non 
nascono gli Stati Uniti, il 
mondo è diverso e il Lus
semburgo, passato dall'ar
tigianato alta fase indu
striale, ci rifila una di 
quelle remenate che sem
brerà la Corea. 

Detto fra noi: il rischio 
c'è. anche senza i cavalli 
nelle Americhe e t tre lau
reati che mi sono inven
tato io- bastano il gommi
sta e il postino. 

La pagella 
FACCHETTI — Meravi

glioso. Così grande e gros
so sembra la gigantogra
fia di un calciatore picco
lo. Irrita solo perchè non 
sbaglia quasi mal e fa le 
cose con indifferenza, co
me si dicesse: « Cretino. 
guarda come è facile! ». 8 

CAUSIO — Da quando 
ha saputo di esr.crc un gre-
co-epirota brachicefalo nor-
motipo si è fatto cresce
re i baffi come Gcngis Kan 
che era invece notoriamen
te un brevillneo epatopa
tia originario della Logor
rea: un piccolo errore com
pensato dai molti che ha 
fatto in partita ingaggian
do gare dt velocità con 
Tardeili invece che col ter
zino avversario per via che 
tutti e due portavano la 
maglia numero due. 8 

CAPELLO — Fisicamen
te è il riassunto dt Pac
chetti. Mi piace perchè 
corre col petto in fuori 
riuscendo così a bilanciare 
il peso del sedere che e 
m fuori anche lui, ma che 
sembra correre in direzio
ne opposta. Per tenere in
sieme le due parti dcre 
fare una lotica boia che 
va premiata. 8 

GRAZIANI — E' diffìci
le controllarlo perchè non 
somiglia a nessuno- non 
solo non somiglia a Mul-
ler o ad Eusebio o a Pelè 
o a Fontawr o a Gigi Ri
va sabato non somigliava 
nemmeno a Oraziani 8 

ANTOGNONI — Le co-
sr mutili che fa in modo 
stupendo e quei capelli che 
fanno sempre tornare al
la memoria fanciulle che 
avremmo potuto amare lo 
rendono tnwstituibile 8 

BETTEGA — Fantastico 
Nell'interrallo non voleva
no più farlo tornare in 
campo per ria dell'occhio 
abbottato, ma luì si divin
colava urtando «la pugna. 
la pugna'» e Bearzot che 
è uomo colto e dal cuore 
tenero lo consolava «Sì. 
l'ho visto quel figlio dt buo
na donna che t'ha fatto 
l'occhio nero, ma ora cal
mati » e spiegava attorno 
« E' sotto choc, povero ra
gazzo; non ricorda nem 
meno più che cazzotto è 
maschile ». Ma Bettega. 
che è stato a scuola, gli 
r scappato di sotto e gri
dando «alla pugna, alla 
tenzone > è andato a npez-
tare un rene al Lussem
burgo 8 


